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Processo Lockheed: ascoltato l'ex ministro socialdemocratico 

Tanassi scarica tutto sui subalterni 
L'acquisto degli Hercules avvenne senza che vi fosse la copertura finanziaria per l'operazione? - Pressioni perché 
l'accordo andasse in porto - Insipienza o vasta opera di corruzione? - Attesa per quello che diranno i fratelli 
Antonio e Ovidio Lefebvre - Indagini su un assegno bancario di quattro milioni consegnato al generale Zattoni 

UOMA — «• Non trovo nel Ini 
guaiolo umano una parola 
capac*' di esprimere l'orrore-
suscitato da un fatto bestia 
le. come la soppressione di un 
prigioniero innocente e indi 
fe.so dopo oltre ó-) giorni di 
raffinata tortura «•: 'osi il pie 
salente della Corte Costitu
zionale ieri Ita ini/iato la 
commemora/ione di Aldo Mo 
io I,'udienza del processo 
Iztckhccd Ita avuto un inizio 
logi'ci niente ritardato per <|iic 
sto 1 La risposta non «leve 
essere l'accoramento, l'ango 
vciii. il M-IISO di \colonna per 
l'impoten/a. ma la costati/.i 
nell'opera di tutti ì giorni, il 
coraggio di accettale i risili:. 
!'iiii|K^no a ra^uingere i cri 
minali nei loro covi, i coni 
plici dovunque si tro\ imi [x-r 
punirli set ondo le lci*''.i '• ba 
detto Paulo Kossi. Poi il «li 
battimento è inizialo ('"ine 
e nudi si ioti i lucani) iili e\ 
miniati i. |H n 'té i u-i lia de 
( isii i! pre-adi nte Ma I allega 
è tutta per i fratelli Lclcb 
\ re. An< lie i commissari «li 
acniia. clic pine e on le loro 
domande hanno nnsin piti \ ol 
te in diriicolta prima Luigi 
(ini <• poi Mario 'l'aliassi, -si 
riservano le contesta/inni più 
precise «• strumenti ad una 
.seconda fase. 

D'altra parte non potrebbe 
essere dner.-atnetile penile il 
protesso, almeno per una 
parte, e la più ( ospn uà. ruo 
ta attorno alle mela/ioni 
defili intermediali della Lo 
ckhecd. i v< re del mancamo ... 
1 possessori delle e luav 1 delle 
|iiù segrete Man/c niiiiistcria 
il. K.ire delle i oiitc.sta/iotii 
oggi .odi imputati principali 
senza sapere ionie si toni 
porteranno Antonio e Ovidio 
Lefebvre .-..irebbe tempo 
sprecato. Nessuno, ad i s i m 
pio, sa se le ai IIIM- che Ov i 

dio Lefebv re mise per isi rit 
to o inviò al giudici- Martella 
saranno confermate. Dunque-
l'attesa si impone. Semmai 
c'è (l.t chiedersi perché il 
presidente Hossi abbia .scelto 
questa strada per portare a 
termine uh interrogatori. Ma 
ormai la scelta è stata fatta 
e non re-la altro che la 
prossima settimana. 

Ma (piali osa e comunque 
già emerso. Ad esempio at 
traver.-o l'interrogatorio di 
Mario Tanassi .si è appreso 
che uno dei pcr.sonag.!! clua 
ve non è imputalo in questo 
processo, il generale Zattoni. 
avrebbe riscosso, nel 1!>7U. 
cioè quando l'affare Lo 
ckhecd era tutto in piedi e si 
trattava di stringere i tempi 
secondo i piani della società 
americana, un assetino di I 
milioni e- mezzo staccato (\A 
Camillo Crociani. K Camillo 
Crociani è imputato davanti 
alla corte di Giustizia come 
riciclatore delle tangenti. Si 
sa che la magistratura ordì 
nana, per la precisione il 
sostituto procuratore Santa
croce. ha in mano questo 
fascicolo che gli è stato in
viato dal giudice .struttole 
Cionfricla. e che sta indagati 
do per sapere come e perché 
i! generale prese quei .soldi. 
("è chi du e. a palazzi» della 
Consulta, che presto ci |>o-
trebbero essere altri imputa
ti. Basterebbe questo partico
lare per tratteggiare la reale 
portata del dibattimento: sot 
to acc u â non sono solo degli 
ex ministri e gran commis 
di stato, ma anche i sistemi 
di amministrare la co-sa pub
blica. 

Ha.-ta g.lardare ai verbali 
di ieri. Al di la delle posizio
ni personali, dei tentativi 
difensivi. delle interpreta/io 
ni. « he cosa è cmcr.Mi dall'in 
terrogator.o di Tartassi? 
Che l'acquisto degli Hereu 
Ics avviane .senza che vi fos
se la copertura finanziaria 
per l'operazione. che le 
preoci .qia/ioni di generali e 
alti funzionari dello stato 
vennero messe da parte senza 
alcuna verifica, che il mini 
siro chiamava i suoi subal
terni JHT ordinare eli dare 
corso al contratto con la 
Locklued senza fare troppo 
gli si'lizzinosi e senza frap
porre ost.uoli. I-a conseguen
za di questo disinvolti» modo 
di ammiri.s-.-are fu ebe duo 
anni dopo, nel 1!»?2. il sotto 
capo di stato maggiore «lei 
l'aeronautica si vide costretto 
a scrivere all'addetto aero
nautico dell'ambasciata ita
liana m I s a per informarlo 
m e non c'erano più soldi e 
d ie sette aerei Hercules già 
commi ss ;o iati dovevano es
sere rivenduti. Ora si tratta 
d: accertare se questi com
portamenti socio il risultato 
di insipienza e di protervia o 
sono la conseguenza di un'o
pera vasta di corruzione. 

Quale he battuta dell'inter 
rogatorie» di Tarassi ci può 
essere utile a sciogliere que
sto importante nodo del prò 
cesso. 

CllDICK GI0NFR1DA — 
Nella lettera di intenti e he 
lei firmò si diceva che la 
I>vkheed assicurav a 18 mi 
boni e 50(1 mila dollari di 
compensazioni industriali e he 
avrebbero dovuto diventare-

limo piiscniate come una 
clausola che ieudeva il con 
tratto favorevole all'Italia. 
Ma lei pensava che bastasse' 
questa vaga promessa per g.t 
rantire l'animim.strazione'.' 

TANASSI - - L'iiti|M'gno era 
{ucciso e io ritenevo clic fo> 
se' siilfciente l'.issii ina/ione 
della Lockheed. 

(JIONTIUDA — h" vero che 
lei pinna di firmale quella 
lettera chiese al gene!.ile Zlat 
tmii eh intorniai'a se la Lo 
ckhecd ai iettava? 

TWVSSI — L" probabile 
i he sia .-.alo e osi ma questo e 
normale: uno prima si ni 
foima a voie e poi s i i n e . 

(ilONl'HIDA — Zattoni Ita 
detto i he lei In molto seci a 
to quando le dissero e he non 
si sapev a i onie l'man/iaie 
l'opera/iolie I lerculvs 

T \N \SSI — l-'oise ero ner 
VOMÌ, lo non ho mai unpo 
sto tilt nte a in ssuiio. Tutto e 
stato fatto in i unitine ai < ol
ilo lo i < uni ti ìc |i te- davo solo 
direttive: era il mio staff e Ite 
doveva poi eseguire. 

CO.MMlSSUiK) DVLL'OUA 
— Il 1>7 marzo PIVI) lei si 
insellili al ministero dopo 
(ini e quali he* settimana ilo 
pò convoco i generali Zattoni 
di Costarinaeteo. e il segreta 
rio generale della Dilc-sa Ci 
ratido pe-r ordinare loro di 
continuare nelle trattative-

con la Lockheed nonostante 
le avessero fatto presente che 
non c'erano soldi. 

TANASSI — lo dissi loro 
che dove-vano continuale le 
trattative per trovale i soldi. 

DALL'.)I(A - Lei dice che 
non si è mai occupato del 
prcTinaii/iamcnto d.i patte 
deH'I.MI doll'opera/ioiie HIT 
culi-s. mentre- ri ailta i he la 
Lui Uncil prima di dare l'av 
v io all'operazione voleva .sa 
pel e i on quali soldi sarebbe 
stata pagata. Collie è possib: 
le t he lei non si o. cupo di 
qui sto importante- aspetto'' 

i \ N \ S S | — Iù\i Zattoni 
che si oi t upav a (li tutto 

DALL'ORA — Come comi 
lia lei il latto che' ritenesse 
valide le compensa/ioni in 
(lustri.ili pioposte dalla Lo 
ci heetl quando al ministero 
un alto ufficiale, per iscritto. 
le definiva t fasulle e sogni >? 

TANASSI — Pe-r me e ra 
tutto a posto e- aiuola oggi 
non so se quelle compensa-
ZIOIII lurono poi varate e a 
che punto sono arrivate Unir: 
le ( ompt-iisazimii non ci sono 
state, in pratica, tanto che 
una delle società che doveva 
averle, la Saca, è fallita): di 
tutto si occupavano j miei 
subalterni. 

Per un ministro una bella 
ammissione, non c'è che dire. 

Paolo Gambescia ROMA Mario Tanassi mentra viene interrogato 

Si infittisce il mistero sul giovane di laniato a Cinisi 

Scartata a priori la pista mafiosa? 
Nel dossier dei carabinieri si formulerebbero solo due ipotesi: suicidio o «incidente sul lavoro» 
Nessun chiarimento dagli amici dell'esponente di « Democrazia proletaria » - Documento del PCI 
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In provincia di Bari 
i 

Morti due lavoratori 
schiacciati da una gru 

Ingegnere tedesco muore asfissiato a Massa 

THANT (Bari, — Due operai 
che stavano .smontando una 
gru in un cantiere edile alla 
periferi.t di Trani. .sono morti 
schiacciati dal braccio della 
gru. che .si è piegato improv
visamente. Le vittime sono 
Nicola L'urei, di 22 anni, di 
Trani. figlio del capocantiere. 
e Natale Niccoli, di 23. 

Sulle circostanze e le cause 
dell'infortunio è in corso una 
inchiesta della magistratura. 
diretta dal sostituto procura
tore della repubblica Lucia-
netti. che ha compiuto un .so 
prillinolo. Kntrambi gli ope
rai erano a circa venti metri 
d'altezza, -ni pilone centrale-
della jìru. quando all'improv
viso sono stati colpiti da! 
brace-.o, e he si è piegato. 

Per estrarre i corpi dei due 
operai dalle lamiere contorte 
è stato necessario l'interven
to di numerose .squadre di vi
nili del fuoco. 

* » m 

MASSA — IH giovane inge
gnere tedesco di 30 anni è 
morto per asfissia mentre sta
va lavorando all'esterno dello 
stabilimento Montedison Diasi 
di .Massa. Il tragico incidente 
è avvenuto verso le ore 0.30 
di ieri: stand*» ai primi ac
certamenti Maximilian l ' rxie. 
questo il nome della vittima. 
si trovava insieme ad operai 
e tecnici italiani nei pressi de

gli impianti che producono il 
•t rogor >- (un principio attivo 
a base di carbonio, idrogeno. 
ossigeno, fosforo e zolfo); im 
pianto costruito dalla ditta 
DHS della Germania occiden
tale e per conto della quale 
l'ingegnere si trovava nel ca
poluogo apuano. 

Convinto che qualcosa non 
funzionasse a dovere il tecni
co tedesco si premuniva di una 
maschera a filtro e. nonostan
te i consigli di compagni di 
lavoro, introduceva il capo al
l'interno di un grosso tulx» che 
conduce azoto pure» a M) gra 
di. che- serve ad essiccare il 
« r o g o r ' . Investito dalla cor
rente di gas i\.\ prima bar 
collava e |x»i sihi.int.ua a t<-r-
ra. Vano è stato ogni tentati 
vo di sin cor.so e- la successiva 
corsa all'ospedale' dove giun
geva cadavere. 

Del fatte» venivano informa 
ti i carabinieri di .Massa ed 
il dottor Cozzella. sostituto 
procuratore della repubblica. 
il quale ha aperto una inclue 
sta per accertare eventuali re
sponsabilità. Sempre nel pome
rìggio di ieri c'è st.it,i u.ii 
riunione a Palazzo Ducale tra 
il consiglio di fabbrica, la 
commissione sanitaria del co 
mime di Massa ed : sindacati 
che hanno fatte» il punte» su: 
sistemi di sicurezza preseli : 
all'interno dello stabilimento. 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO — Si infittiscono. 
invece di diradarsi, gli inter
rogativi .sulla tragica fine di 
Giuseppe' Impastato, il giova
ne es|M)iientc- di Democrazia 
proletaria eli Cinisi. dilaniato 
da un'esplosione sulla linea 
ferroviaria per Trapani nella 
notte tra lunedi e martedì. 
La .stessa, imminente, con 
segna al magistrato eh e con 
duce le- indagini. Domenico 
Signorino, del primo rappor 
to del nuclio investigativo 
dei carabinieri, non aiuta a 
fare chiarezza sull'episodio. 

Il dos.sier dei carabinieri 
conterrebbe, secondo alcune 
indiscrezioni, due ipotesi .sul 
la tragica fine di Giuseppe 
Impastato. La prima, definita 
«prevalente >. propendereblx' 
per il suicidio, attuato in 
forma clamorosa e .sconcer
tante. da una personalità tra
vagliata da una grave irre 
ver.sibile * crisi esistenziale e 
politica K la seconda, definita 
* sulmrdinata >. sposerebbe la 
linea dell' i incidente .sul lavo 
ro . occor-o mi momento 
cruciale della preparazione di 
un attentato terroristico. 

Scartata del tutto una terza 
pi.sta: quella di Giuseppe Im
pastato vittima di una diabo
lica provocazione, ordita da 
agguerriti gruppi di interessi 
mafiosi, tesa ad eliminare un 
pericoloso avversario e nello 
stesso tempo, per le modalità 
delle seduzione, a sviare le 
indagini sulla traccia del ter 
rorjsmo. pc r e reare un clima 
di più forte tensione alla vi 
gilia del voto amministrativo 

L'ipotesi del suicidio (il 
giovane militante di Demo 
craz.ia proletaria si sarebbe 
volontariamente fatto -.altare 
in aria e.on non mene» di 
quattro chilogrammi di trito 

lo) .si Tonda .sul ritrovamento 
di uno scritto di Giuseppe in 
casa dell'anziana e sofferente 
madre. Nel documento, cu-

1 .stodito insieme ad altri effet-
l ti personali. Giuseppe avrei» 
! be manifestato il proposito 

di farla finita ritenendosi fi
nito sia come uomo sia come 
dirigente politico. 

A pai te il fatto che lo 
scritto è noto solo in alcune 
frasi e non .se ne conosce il 
contesto, proprio da esso 
nascono e prendono corpo 
nuovi, consistenti dubbi. Per
ché Giuseppe avrebbe deci.so 

di suicidarsi, e proprio in 
quella maniera sconvolgente 
e spettacolare? Si è cercato 
di far luce interrogando al 
cimi amici. In una frase si 
farebbe riferimento al *t vico
lo cieco » in cui sarebbero 
approdate le ". battaglie di 
febbraio ». In realta nel feb
braio scorso Giuseppe Im
pastato non aveva partecipa 
io ad alcuna lotta che appare 
degna di una simile dichiara 
/.iunc di fallimento. K allora 
resta l'ipotesi che il giovane 
.si riferisse alle lotte studen 
te.sche di un anno prima, nel 
febbraio del '77. (piando 
proprio dalla facoltà di Let
tere e filosofia dove era i-
scritto. per iniziativa di un 
eterogeneo schieramento di 
cui aveva fatto parte, partì 
un movimento di lotta all'in
segna di una confusa e in 
concludente miscellanea di 
obiettivi, destinato poi. a un 
inevitabile riflusso 

K' all'intreccio tra qu'-sto 
fallimento e la crisi trauma
tica di * I-otta continua * d ie 
bisogna risalire? Ma non è 
questa una radice troppo 
lontana nel te-mpo'' 

I-a pista de! gesto terrori 
stico e del conseguente r in
fortunio*. viene del reste» a-

Dopo la sentenza contro Ragozzino e gli agenti di custodia 

L'altro «imputato» del manicomio lager 
E' il ministero di Grazia e Giustizia che dovrà risarcire le vittime delle atrocità commesse ad Aversa 

realtà entro mesi. Le 
" i " " P " " - ' " ' " " ' industriali fu 

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERK 
— LA sentenza, con la quale 
il tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere ha condannato 
l'ex direttore del manicom.o 
giudiziario di Aversi e5 an
ni di reclusione, .sospensione 
dalla professione e interdi
zione perpetua dai pubblici 
uff .e: ». e notevole perche è 
il nconcveimemo pieno di re 
sponsabilità che vanno oltre 
le fi «iure deeli imputati Non 
siamo soltanto di fronte ad 
un tribunale <- eastretto -. da! 
l'evidenza e da'.la gravità dei 
fatti, d i l cumulo d. prove. 
rial murr ino di testimonian
ze. a condannare un funzio 
nano e due ngenti di custo
dia il marescialli Cardillo e 
Borrelli. cui sono .stati inflitti 
rispettivamente 2 anni e 22 
me.sit per inammi.ssibili .-evi 
zie nei confronti dei detenuti 
loro affidati. 

I eludici — Michele Di Tol
ta. presidente. Osvaldo Do 
meirchini I.icuon e Giovati 
m Tagliatatela — non solo 

hanno ritenuto gli imputati 
colpevoli di violenza privata 
i reato p.ù crave di quello 
«e ridotto v> durante l'i.strutto 
r;a a >.ou - .mal t ra t tament i» . 
aumentando ca-i di un anno 
le richieste del P M S.ola 
st co» ma hanno voluto indi
care nel ministero dello Giù 
stizia uno dei re>pon.sabi'.: de!-
!a .suua7.one che si era crea 
ta nel « lacer •* di Aversa. 
Questo -.matti, sicmfica la 
condanna a ridare.re le parti 
civili — ì 9 ex detenuti che. 
su una trentina d; denuncian
ti. sei.io Miti aiiiiiifN.il come 
danneggiali nel processo — 
con a sommi di 90 milioni. 
che il ministero deve papare 
« in solido » con i condan
no ti 

E' un'affermazione impor 
tante questa, della re.spon.sa 
bihtà civile di quelle strutti! 
re dello Stato i cui dirigenti 
ad ocni livello, pur informa
ti. pur sapendo che cosa ne 
cadevi! in un ì.-tituto che a 
vrebbeto dovuto sorveehare 
e controllare non fecero nul
la Ed è importante che que

sto dato sia emerso con chia
rezza proprio durante il pro
cedo i;m ri.basimento elu
solo ".e più crav i e dolorose 
vicende naz.onal; hanno in 
dotto altri organi di stampa 
a trascurare» con le contrad
dittorie deposizioni d. quegli 
ispettori e quel giudice di 
sorvegl.anra venuti a dire che 
ad Aver.-a andava tut to bene. 
e dech «Itr: due. il magi
s t ra to Pasquale Buondonno e 
l'ispettore Stornatolo. che 
hanno scritto e confermato 
parole dun.viiv.p .sulla 'erri 
bile condi.'ione deir.sti tuto 

I„a sentenza, e tu t to :I pro
cesso. d.inastrar.o che anche 
in questa mater.a le cose pos 
sono e devono cambiare, che 
RÌ può e s: deve far funzio
nare lo eiu.stizifl anche nei 
confronti di quanti s: consi
derano « intoccabili » o di chi. 
in un miniMero. si rende lo
ro obiettivo complice. E. do
po l'esemplare sentenza di 
Santa Maria Capua Vetere. 
II m.nisTro della em.stiz.a ha 
l'occasione per mostrare che 
certe novità non sono dovute 

soltanto a lodevoli, ma n<r 
sonali e i^oiate. iniziative 
potrebbe cominciare coi pa 
gare >uh.to coloro che il tr . 
bunale n c o n o c e danneggiati. 
e potrebbe continuare con u 
na rapida inchies/a per :rien 
l ineare e punire quei direi 
tori, agenti di castori.a. me 
dici, che die decine d: car 
ceri italiane mandarono ad 
Aver.sa. solo per rappresa
glia. detenuti che non erano 
affatto ammalat i ri: mente. 
ma che avevano in qualche 
modo « d a t o :a.st;d:o-•. 

Nel tribunale d. Santa Ma
ria Capua Vetere. dopo que 
sta sentenza, non si potrà 
più eiocare con i rinvìi e 
le lunsraeeini saspette che 
hanno paralizzato gli altri 
procedimenti, tra cui quello 
per omic.dio colposo plurimo. 
fermo da ben 14 mes;. e 
quello recentemente aperto. 
per corruzione, nei confronti 
delio stesso Raeozzino. 

Eleonora Puntillo 

va n/.a t a con cautela diiitli 
.stessi inv estimatori. I qti.iii 
per dar ere-dito a un « ^.ilto 
di (pialitit v cosi rilevante nel 
la strategia violenta dei sedi 
centi gruppi di .sinistra (l'or-
diiitio avrebbe potuto causare 
davvero una straue) dovrei) 
laro dimostrare di conoMcre 
ledami e articola/ioin eversi
ve che in Sicilia. Miiora. non 
Inumo una storia. IO tutti ri 
cordano, d'altronde, il i |»ol 
verone » iunal/ato due anni 
fa da settori dell'apparato 
inv estimativo nella vicenda 
dell'efferati! ne ci.sione di due 
carabinieri della stazione di 
Alcamo Marina. 

Come si vede, le domande-
si accumulano, l'ini ragione 
in più per fare fino in fondo 
pieni! lue e come .si reclama 
in un comunicato e oiimunio 
della .sezione- comunista di 
Cinisi. della Federa/ione prò 
vinciale e della r'fJCI. Il do 
cumento sottolinea -ili i a 
spetti ose uri e inquietanti i 
della vicende! e- richiede rio 
daimu rigorose- e attente * 
clic- nein tralascino - .-,: ;u 
Sliiiiue — ali un indi/io. a 
cominciare rianli episodi d, 
intimici.i/ione di cui il mova
ne scomparso tra st(1t<i m 
netto anche di recente (lette
re intimidatorie, sabotacelo 
del serbatelo deH'autoi. 

E Cui!'>i. con la nreve pre
senza di clan vece ili e- nuovi 
delia mafia (arce fabbricabili. 
droiia e contrabbando) no 
trebbi' costituire lo Menano 
ideale per una vendetta fero 
ce. una -studiata macchina 
/ione per confondere le ac
que. Per ora qaes'o piccolo 
paese d: p K O nu'i di settemila 
ab.tanti, ritraile- il teatro di 
un nuovo fosco e.allo >.i ;-
lia no. 

Sergio Sergi 

Dopo gl i arresti dei giorni scorsi 

Anche un insegnante 
fermato a Bologna 
per i «covi» eversivi 

E' titolare del l 'appartamento dove è stato trovato materiale su 
imprese terroristiche f i rmate «Ronde proletarie» e altre sigle 

Il morbillo: 
una malattia 

da non 
sottovalutare 

MONTECATINI TERME • P. 
s-oia » — a 1/85 per ce i r ò do
gi flou m. a bamb.iì. r.ìe o_rn. 
anr.e"» nascono ni I\ i . .a •*• 
e o e e..rea 700 n,..<e> co.vr.e_7 

goi» .. morb...o. aia '.•_• de 
hunce ufficiai: .senio poro p.u 
d: fiO mi.a. Meno denunce 
siprn.ficano ni.nor. co.r.ro.li. 
con tu t te .e cein.-« saenze e;.e 
ne peV-«orio derivare ». Lo Ina 
detto .1 professor P.etro Cro 
vari, direttore del.a -ecewrìa 
cattedra d ic iene dell'uni'.e-r 
5ita di Genova, parlando del 
morbi.lo uno de» due arco 
menti affrontati o « i da'.la 
eesett.mana d: terapia > ir. 
corso a Montecatini Terme. 

Dalla nostra redazione 
MOLOC INA - - Ancora un 
fermo a MOIOKIKI nel corso 
delle mei,telili sulla bandi i 
ili r a p i n a t o r i che . s t a n d o 
al d o c u m e n t i .sequestrat i 
dal nuc leo opera t ivo del 
ca rab in ie r i (alcune1 l e t te re 
sc r i t t e in d i a l e t t o s a r d o ) . 
i n t e n d e v a n o f inanz ia re con 
Kb ' espropr i pro le ta r i * 
a t t i v i t à eversive e terrori
s t i che in S a r d e g n a , secoli 
do la scuola delle M|{. I 
ca rab in ie r i h a n n o f e rma to 
un i n s c e n a n t e di ch imica . 
il professor Car lo Moceia. 
'SA a n n i , ili Mari, a t t u a i i 
n i e n t e I n s e m i a n t e a l l ' IT IS j 
di Po r r e t t a ' r e n n e . L 'uomo | 
r isul ta domic i l ia to nel co ' 
vo di via D'A/cullo 71! do 
ve. a p p u n t o , si r iuniva la 
ballila dei giovani ninni 
uni t i sardi che a l t e r n a v a n o 
le ur . issn/ ioni con imprese 
t e r ro r i s t i che ( Incendi , de 
Vitstii/ioni, seques t r i (li 
pe rsona con t ro nflici. as 
socia / ioni e n inna /z in i 
cons idera l i -covi del lavo 
ro nero • i a t t r ib t i endo le di 
volta m volta a l a n t o m a t i -
che " Ronde pro le ta r ie a r 
m u l e • o ' nuclei combat 
toni i comun i s t i / . 

(ili i nqu i ren t i h a n n o de
n u n c i a t o il professor Moc 
eia. che g rav i t a ne l l ' a rea di 
* loti;i c o n t i n u a •. per a s 
soc ia / ione sovversiva e 
cosi i t t i / ione di b a n d e a r 
m a t e , n o n c h é per concorso 
nei r ea t i di r a p i n a , se 
que.stro di persona , l u t t o e 
possesso di a r m i , t e n t a t o 
omicidio, che sono le im
putaz ioni e l eva te a car ico 
di C.iovanni Chessa (ri
m a s t o l e n t o nel la s p a r a t o 
r ia niKaKKiata con uh a-
gent i del 1115 che a v e v a n o 
i n t e r c e t t a t o i band i t i al 
l 'uscita de l l 'u t l ie io pos ta le 
sva l ig i a to ; . An ton io Deli-
peri e Rocco Valluz./i; 
quest i u l t imi sono t r e mi
l i t an t i d ' u r to del l ' i iu tono 
mia bolognese la (piale è 
soli ta a f f idare a un g ruppo 
di g iovani i m m i g r a t i sa rd i , 
le imprese più rischiose 
del la p ropr ia p r a t i c a poli
t ica. 

I c a rab in i e r i r i ce rcano 
a n c h e la mogl ie del Moc
eia. P i e t r i na F rancu l acc i , 
2R unn i , sorella della t af
f i t tuar i ; ! * del covo di via 
D'Azeglio, Lucia F r a n c u 
lacci e cug ina del Deliperi . 

II m a g i s t r a t o i n q u i r e n t e 
dovrà dec idere , e n t r o mez
zogiorno di d o m a n i , ve
nerd ì . se t r a s f o r m a r e il 
fermo in a r r e s t o o .scarcc- j 
r a r e gli indiz ia t i . 'Lutti 1 , . 
fe rmat i sono s t a t i già in , 
t e r roga t i . H a n n o r e sp in to ! 
t u t t e le accuse e s o s t e n u t o ! 
di essere c o m p l e t a m e n t e ! 
a l l 'oscuro del le a t t i v i t à 
svol te da Chessa . Dehper i 
e Valltiz/i . Ques t i u l t imi i 
h a n n o a m m e s s o s o l t a n t o I 
la loro r e sponsab i l i t à ne l la j 
r a p i n a . m;i non h a n n o m j 
s is t i to sul la m o t i v a / i o n e i 
i pol i t ica J- a f f e r m a t a al ! 
m o m e n t o del la c a t t u r a . ! 

Oli a m b i e n t i della t au- j 
tonomi. i Ì, e Io s tesso quo j 
t id iano * Lotta c o n t i n u a > | 
si sono sch i e r a t i in difesa • 
dei t re band i t i te degli I 
a l t r i fermati» def ini t i « t r e | 
c o m p a g n i che h a n n o con- I 
diviso la s tor ia del movi ! 
m e n t o , dei qual i , pero, si i 
dice c h e - in t u t t a la loro j 
azione, e ev iden t e l'im- ' 
provvi.sazione. l ' i ncapac i t à j 
di avere -.angue f reddo e ' 
d e t e r m i n a z i o n e >. ! 

Al l 'univers i tà l ' / A u t o - ì 
n o n n a » e s Lot ta conti- ' 
n u a 5. h a n n o affisso vari ! 
« d a t -e b.io * in loro >o ' " i",u,!>f>™-
s t e r n o Si e r iparto u n 
* d i b a t t i t o - nel i movi 
m e n t o » e ci sono s t a t e 
v a n e assemblee di t collet.-
t i v i» . E' e v i d e n t e il t e n ' a 
t u o di .superare k- diffi
colta .seguite alla v icenda 
con rozze anal i s i -.O'-iolo 
Biche, per cu: agi ! < emar
g ina t i > dovrebbe e.-sere 
permessa q u a l u n q u e tni 
pre -a e si cerca spudora-
t a m e n u - d: m e t t e r * .sullo 
stf-sso ;>:.inc> : ".a'.or.i 'on 
mor t i s,j] i.,voro con i r.: 
p ina ror ; uc.-:s| iKi c o n f i n i : 
a fuoco con !.t polizia 

L'n magazz ino a i l ' ingros 
so per la vend i t a di bibi te . 
acque"- mine ra l i e vini m 
Via J . i rono d: Paolo ó?, óó 
né! qu.tr*.ere Corticeil . t . 
vicino al l 'uff .cio pos ta le di 
vi.j V i s . i r . . •• . s t a to .ess.ìir.t 
to l 'altr.t sera verso le 20 
da due b a n d . t i . a r m a t i d; 
p>;ol . i -t Ques to e un e 
spropr jo » — h a n n o inti
m a t o dopo avere mtn. ie 
c i a to il g u a r d i a n o , il Tito 
la re del depos i to . ìa mo 
giie e uti d i p e n d e n t e della 
d : t la Uno dei malv iven t i . 
a volto scoper to , dopo es-
serM i m p r a d r o n i t o dell 'in
casso della g i o r n a t a , c i rca 
due mil ioni , ha messo a 
soqquadro l ' ab i taz ione del 
t i to lare . Zeno S te fan i , in 
cerca di a l t r i q u a t t r i n i • 
Dal por tafogl i della moglie | 
di ques t ' u l t .mo . I lde Ber ' 
nabei ha a r r a f f a t o a n c h e ' 
la s o m m a di 3') mila lire. J 

a. s. ' 

Indagini su un presunto « covo *• 

Marghera: ancora in 
stato di fermo tre 

VKXKzlI \ — Coii'iiiu.iiiei nel 
massimo n cibo le linl.i:;ili. 
degli iiiquiieiiti sii! materiale 
sec|iie>|i',ito I',illro manina 
dalla polizia mini./tana lidi' 
appartamento di v a l'aliati. 

e olle •.amento i un !« brutale 
reiss<- e clic p n'tav a a! i a>0 
Mol o Sono illazioni i he-, ci 
Ita detto il magistrato, non 
troi ano allo stato attuale <M 
le indagini alcune ragion. 

a M.i.gliera Rimangono in , N ( . , ,„,„,.,„,„, U s ) l , . r 
s U t " «I' h ' n , 1 ( ' ;1 ' e " o v i . - . e | , A ( ) ( i | | ., h ( , | M l M , UM ( ,,„„, 
I- rane esi o Vccch.ato idi Hi ' 
iiinr i. sita moglie Mai i.t Ho 
i iatede- (2i ann i , capostaz ione 

n cito in tu si allei ma i he 
nell'api!.w lamento di \ la l'a! 

idio e-i ,i m I unzione' da i in a 
a Mila) .- I o|H-iaio della Me.n „„ m , . ^ . , | n ,,„,, ,,„,„ ,|, ,,-,, 
teilison l-lzio Ke-de!,- ni. ...ini , M l l , , s ; ( > 1 1 ( . ( ] i l j , , . , , , , , , r i ( <.,,-,, 

- , , : ' «"''in. due erano j.llit j s | , ,„„.„„. ^qu.-.tiaia n.-li'ap 
tu.ni dell appai (amento m j ,,,„,.,„„.,„,„ ,„„ ,| , | 1 M | ( . ,j 
cui dimoiava il n ivo ^ | s , i U <|M(1 ,., | ( . , t l l , l n ( |„ , ) l l i x , . , , . , . . 

Il piotili atore iteneiale doti. I nulle per un aliai g.lliioii'o de! 
Cai iicsce e Iti clic s, -,ta oi i u , !,i ditfuaone dei propri prò 
panilo del LIMI ha smentito i grammi 'Il ni.itcì i.ilc è an 
le notizie stampa di l l i e., ieri j UI|,I >o'to seenn-sl ro (Questo 
ve ondo cu, l'a|)|i,il lamento | <i mped, i e la i ontani.izione 
sareblx- stillo un / c o v o » in | . del no.irò I.uuin ••. 

Quattro autonomi 

Presi mentre assaltano 
sede del MSI a Lamezia 
I.AMKZIA TKKMK leu 
notte attorno oll'utia <• tieiita 
sono ..tati a n e l a t i dai car;i 
lumen Put to Lento. M.uco 
Munii a. Bruno Trovate» e 
Cìtuse|»pe I-'alvo. [ (|Uiittio 
sono stati .sC-o|»eiti mentre 
ee»n un « palali Inno >, e aliti 
arnc-.si da se.-i.wso stavano per 
foizare Iti .sede del .MSI che 
si trova sul eentr;ilis.attio 
corso Ninnisi ratio, piobalul 
mente per devastarla. I Ca 
ratumeri. che con il locale 
commissariato eli poliziii ave 
vano coordinato un servizio 
di sorveglianza de-lle sedi dei 
portiti e delle organiz.zazieau 
politiche li hanno colli iti ila 
tirante. 

Tra ì eptattro i*iovani vi 
sono noti militanti dell'Auto 
nomiii Da tem|>o oscuri epi 
sodi avevano fatto ritenere 
che anche a Lamezia acis.se 
un gruppo eversivo. A Izime-
zio. una notte di dicembre 
ignoti attentatori esplodono 
numerosi colpi di pistola 
contro la sede dell'MSI. poi 1 
pruni di gennaio viene appli
cato il fuoco all'automobile 
di un coii.'.iirliere provinciale 
del partite» neofa.,i ista Le 
voci addebitano la rc.sponsa 

bibbi ti un Filippo di auto 
noni, che pei»; non vendono 
Ideiitilicitli Poi il 22 apule il 
quindicinale deinoi-rata o 
" (^Ue.-!a Calabria » denuncia 
lii e.a.tenza di unii rete di 

i autonomi, organizzati in varn-
! località della Calobna. indi 
j eando in Kioia P.tr. Aidizzo 
j ne. l'autonoma arie-Mala nel 

covo di Luola. l'e-ponenle 
pili in vi .'a 

Della te-le — SO.-/I«'IIP 
« Chiesta Caliibna i> — ta pai 
te iniclie un irrup|>o di auto 
nomi lami-tini clic ha come 
punto di riferimento !a libre 
riti e Teoria e pra.s... » gc.-,t,ta 
da Pe-ppirio Monica t imputa 
'o ;il proce.'.'.o di Tonno co 
me bngat t.st a ro.s.soi e. ap 
punte», da Pietro Lento. 

Le rea/inni decli autonomi 
.sono nel loro .s'iie Con un 
voliintino. distribuito | ropno 
do Pietro Lento .• da altri 
giovani, il 27 aprile a Lame 
zia un tantomat'cr» « Covi 
Liti » accusa I <- p'-nriivendol! 
di stato .> «• minaccia eh'- i--.ii 
« renderanno conto al movi 
mento proletario rivoluziona 
rio ». 

q. m. 

Nei pressi d i Pescara 

Arrestato un aggressore 
della compagna Parisse 

?KSCAFiA - - L'i.gi M.che.e • n.i',- ni.nniH. .. • . <• . . , . , , . PKSCA'iA - L'i.gì Maiie.e 
Dragone, di 1(0 ;nin. — un'» 
del commando i he- aggiedi 
liei mar/'» si-or o pre—o l.e 
Casa dello stud'-nt*- di Rr> 
ma la compagna I'ena*a l'a 
ri.-.se — <• ,-'ato arre-sta'o :«-n 
alla ivriferia di Mon'e:,;! 
vano. Kra iii ce^mpa_'iu,i di 
una ragazza. Cinz.,e D.ano. 
di Xi anni. Anche la giova 
ne- e s'ata arresta*a p<-n he 
Jia anini'--. o di *•> ci-.. ,,; eo 
rente dei mandaro d: i a 'M 
ni d»-l Dragone- L s',e-;t 
perciò ;e- e-n-.ata al San Do 
nate-» .off» laffi.-.a fi. - l a 
vor'-gg;am«--n*e> p'-r-ona!" •• 

Coirà- si ricorderà al '» m 
pò dell'.iL'L'r'-sieira- il '", mar
zo H'-v.i*'it P^ns-e- •>• '.ny, 
mo !.«•! or'M »-ss/» ff>n:r'> g.i 

. e , 

mi- C--
deilo st*jdente d. fi'iina -pa 
dronegg.a-,ano nr.i 'n'.m.cta-
zion: e rx-.s'agg. li g.orno 
s'e.s_--o d'-l.a senter./a iìi«- con 
dannava gì. " aTor.orn. » Fie
naia Par..-.-f fi.'- f-ra a. 4 
mese d. gravida:.za -. ^nn'" 
aggr'd.'a e p--n n^x p^r .a 
tes*;rnor.:ar.7.rt rr-a a. *r.t».i 

n.'ile- Di.igone <• .a r.<^,t//.i 
— il pr.nif» or,;'.tiara» rii Uni 
r. in provine .a d. Cani|>'i 
oa-.j) ,.t ,'conda na';-.a d. 
•Salerno ci. l'egg.o Ca.abr.a 
— ciano appena «-(«-si d.i 
un autocarro sul quale a-,e 
-..i.'.o ÌIVU'O un pa i.w!gg e» 
cpiarido sono s'a'i ;irre 'a*,. 
Dtirant*- un normale con'rfl 
a» di documenti, i carat».ri.<• 
r. della .staz.or:^ di Moritesi; 
vano invitavano : due- a —• 
guirl. in ca.-crrna qui l'.den 
t:!.f -az.on" <U-, D. agon«--. r:.c 
-. era ailon'ar.ii'f» da F{'>!rirt 
subi'f) dopo .1 bru'aa- 5̂  • 
.-".igg.o e ' :a- i-i;e r."r'at f-
da •«•inno S i:».'<) dojyj 1 ar 
r>- *<i. <• s * . i * « j H . . - - . - 0 ,i d . t v . 
...7i'>r.«- d"ll,i pi oc.ira d. \U> 
ina. e h" aveva >p.fca'o .. 
m t.' idatei. 

HciTri P,ir.v!-. nrwg..'- fi'-. 
se'-gr'-tar.f/ i\< i.,\ .''-r)'-raz.f,r.'-
foinun.-'a ri. Avf-z/ar.fi. era 
sta'a co.p.'a da ralr-i « p ; 
zr.i da p a r ' f h : "'*pp.-'. r'r.'-
l'av "var.'i re"«-;e all'ir.g.-r- ,• / , 
'i'-. la Ca-.i •n'r 
Venr.' d.rhiara'a s isr.r».. 
.:. l'i g.orni. 

Si è sostituito all'avvocato 

Ventura si autodifende 
al processo di Catanzaro 
CATANZARO — G.ovar.:,. 
V-'-lVi.-a .i%va.'-..fio-. d. *:i..-i 
d.spos ?..'»ne pre-,i-'a dai co 
d.ce. si e « autod.fe.-o >. .er. 
rr.a'-.r.a. al prrx- s-o ;-er .-e. 
strade d. piaz.7^ Fon'ana. Pai 
essendo pre.setve I"avvo^a• o 
d i f f . c .o , V«-nt'jr«i :.a po--'i 
riumerr^e domanda a'.r.inico 
testimone d^l.a eiorf-.^ta. Ri
naldo Tomba, - i o -oc.o e 
direttore torn.co dell'<iz.co
da tip^igiafii'a I.-'opre ss, 

Afraver-o le ri'Jir.ero-e d'»-
rri.ir.d^ rivrT.:#> al Tombi sul 
;,-.••. v. "a d-s,la L.'opress e 
su. frequen*. cor.'a*t. che ezli 
teneva con i dirigenti del
l'azienda Ventura ha cerre
to d: d.mostrare .a pre-isan 
te attività cu. era sottopo 
s'o e l'assoluta impossib.H-
ta ad .nteressfirs: d. altro. 
e r e d. preparare attentati 
e attività evers.ve II Tomba 
ha dovuto rispondere. ;n par
ticolare. s-.i una s*-.-.e d. ap 
p*i*.. della sua azenda de! 
;»*e9 su appuntamenti e te
lefonate avute con G.ovannl 

. r .rtt iv .i 
D , '.a. rtf.r.o'az or.« 

j / . . ' » **>'J. 
da ir.a.rra rel/it.-.a rt. j ; 
l'jgl.o dello s 'ovo a'.e.o =. 
<••-.-/-,<•«• .^ p.v-,r.z»e d. Ver. 
t'J-a <•• Roridi in qj«-i g.-,rc. 

f P J O riars. — ha d«*to 
Torr.rxi — «:.e Ver/jr*.. co 
ir.e faceva ab.'j^irr.cn**-. .-, 
•• »-s->e r.iiam.'itf» per pr^ar. 
r. une. are ur..* sii.» •. .s.ta •--
-acces- vam^n'e abbia •«-;«• 
fon.^'o TXT sposare li -.:.-.' i 
.-te-i-rt ». Circa : rappor*. tra 
.1 do't. Oamacchio. Alb--r"o 
.S.ir*orl. Toir.h.e e V^rv ira. il 
•est.mone i.a pr«:c..-a'i> rh'-
Oamacch.o »!i fon-.-, u n do-
cumen*a7 'fi'' dal'a qa^V- s; 
ev «ireva un raooorto cD.- -f 
lare Tra Ventura e il ci-ty? 
r.oredaci In ausila occa = .n-
r.e il Garr.acch o f.r<f ore-
-eri'e che secondo .1 Sirtor. 
dal quale aveva la d.-xurr.en-
t<i7.or.e. Venfira aonarten'--
va a una ce'.Iu'a ever-iva non 
meelio tden'ificata Tal» c'r 
castanza fu confermata a! 
Tomba dallo stesso Sartori . 
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